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Forse ho dimenticato di dire che in quel momento eravamo in campagna elettorale (non ricordo se 

per elezioni amministrative). Tra l'altro, poiché vi erano in giro personalità politiche essendo quasi finita la 

campagna elettorale, ci fecero andare sul posto per capire che cosa era successo. 

Siamo riusciti a capire qualcosa soltanto presso la caserma dei carabinieri di Cinisi e non sul posto. 

Ribadisco che sul posto ho capito ben poco, anche perché non c'era più niente da vedere. Alcuni carabinieri 

se ne erano già andati (li ho poi visti a Cinisi). 

FIGURELLI. Nell'apprendere la notizia che la portò direttamente a Cinisi con il suo collega Salerno, parlò o 

pensò di parlare subito, prima di muoversi, con il questore per capire maggiormente ciò che era accaduto? 

VELLA. Non lo ricordo. 

FIGURELLI. Chi era il questore? 

VELLA. Senatore, poiché ne sono cambiati tanti nel corso di questi anni, in questo momento non lo posso 

ricordare. 

FIGURELLI. Non si preoccupi, non ha importanza. 

VELLA. Ritengo di non aver parlato con il questore, perché in genere parlavamo con il capo di gabinetto. 

FIGURELLI. Vorrei sapere se fece una relazione al questore, ai suoi superiori in merito a tutto quello che 

aveva visto ed appreso nel corso della mattinata. 

VELLA. Non lo ricordo. 

Ricordo solo che inviammo un fax al Ministero per dire che cosa avevamo trovato e fatto, nel quale 

avevamo scritto che era stata trovata la lettera e che si riteneva che poteva trattarsi di un incidente sul 

lavoro. 

FIGURELLI. In ogni caso, se dovesse ricordare di aver fatto una relazione specifica alla questura, a noi 

potrà essere sempre utile anche per la ricostruzione dei fatti. 

VELLA. Sono matematicamente certo solo della segnalazione fatta al Ministero. 

FIGURELLI. Poiché ha detto che partecipò - mi corregga se dico male - agli interrogatori - non so se a tutti o 

solo ad alcuni - di persone segnalate non dal suo ufficio ma tutte dai carabinieri, vorrei sapere se su questi 

interrogatori o, comunque, rispetto a questa partecipazione o cooptazione, diciamo così , alle indagini, fece 

altre relazioni alla questura o al Ministero. 

VELLA. No, su questo no. 
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FIGURELLI .... oppure al magistrato? 

VELLA. No, solo i verbali. Probabilmente, anzi sicuramente qualcuno dei miei della DIGOS ha partecipato a 

questi interrogatori e avrà sottoscritto il verbale. Chi materialmente aveva fatto la perquisizione, poi 

ascoltava anche questi ragazzi. 

FIGURELLI. Lei ne ha sentiti alcuni direttamente? 

VELLA. No, li ho sentiti mentre erano nella caserma, perché venivano interrogati da qualcuno, ma non 

intervenivo personalmente. Eravamo là, stavamo discutendo; se non ricordo male, c'era anche il colonnello 

comandante del gruppo dei carabinieri. 

FIGURELLI. Era presente agli interrogatori? 

VELLA. No, era in caserma. 

PRESIDENTE. Non si ricorda chi era? 

VELLA. No, non ricordo il nome, anche perché ne cambiano tanti. 

PRESIDENTE. Comunque era quello che dirigeva il comando operativo di Palermo? 

VELLA. Se non ricordo male, era il comandante del gruppo. 

PRESIDENTE. E' cosa diversa dal comando operativo. 

VELLA. Sono due cose diverse. Il comandante del gruppo è il responsabile provinciale dei carabinieri. 

PRESIDENTE. Perciò volevo tentare di capire se lei ricordava chi fosse. 

VELLA. Non ricordo il nome, ma era il comandante del gruppo; c'era anche il comandante del nucleo 

operativo, Subranni (non so se allora era capitano o maggiore). 

PRESIDENTE. E lei dice che forse c'era anche il comandante ... 

VELLA. Sì, il colonnello. Magari venne un po' più tardi, però mi sembra che fosse presente; forse rimase 

dieci minuti o un quarto d'ora. 

FIGURELLI. C'era anche il comandante di Partinico, Del Bianco? 

VELLA. Non lo ricordo. 
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FIGURELLI. E il capitano Basile era presente? 

VELLA. Mi pare di no. Ricordo che c'era sicuramente Subranni, perché dirigeva le operazioni. 

FIGURELLI. Quindi lei dice che la DIGOS fu investita delle indagini appunto perché non si trattava di una 

morte qualsiasi, ma vi era stato un attentato. Allora la DIGOS, proprio perché aveva questa specializzazione 

e questi compiti, aprì un proprio fascicolo sul fatto? 

VELLA. Senatore Figurelli, ribadisco il concetto che ho espresso precedentemente. Quando siamo arrivati 

là, i carabinieri erano già arrivati alle conclusioni. Si disse che era stata trovata la lettera, si parlò di 

"incidente sul lavoro": tutto era già pianificato. 

PRESIDENTE. Mi scusi, ma vorrei capire bene questo punto perché è importante. Lei sta dicendo che, 

quando arrivò alle ore 9,50 nella caserma dei carabinieri, trovò già tutto pianificato? 

VELLA. Nel senso che avevano trovato la lettera ... 

PRESIDENTE. Lei ha detto che era già tutto pianificato. 

FIGURELLI. No, lui ha parlato proprio di conclusioni. 

VELLA. No, era stata trovata la lettera ... 

PRESIDENTE. Quindi lei vuol dire che erano arrivati già a delle conclusioni. 

VELLA. Perlomeno si erano formati un'idea. 

PRESIDENTE. Un'idea certa. 

VELLA. Un'idea certa non lo posso dire; si erano formati un'idea. 

PRESIDENTE. E avevano parlato di "incidente sul lavoro". 

VELLA. Chiamiamolo così. 

PRESIDENTE. Certo, come un carpentiere muore per un incidente sul lavoro, un terrorista muore mettendo 

una bomba. 

FIGURELLI. Proprio perché lei sta facendo queste affermazioni, vorrei ribadire la mia domanda. Lei ha detto 

che le sembrò che fossero giunti a delle conclusioni, nel senso che era stata fatta una perquisizione ed era 
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stata trovata la lettera. Allora, l'insieme di tutti questi elementi (il fatto che lei andò lì, la testimonianza dei 

suoi occhi e di quelli di Salerno, la vostra aggregazione e partecipazione ad alcune perquisizioni e 

interrogatori, il fatto che in macchina le era stato detto fin dal primo momento che si trattava di un attentato), 

non spinse la DIGOS, che come compito di istituto doveva occuparsi di determinati fatti, ad assumere una 

propria iniziativa, ad aprire un proprio fascicolo? 

VELLA. No, tutte le indagini erano in mano ai carabinieri. Siccome l'omicidio è awenuto a Cinisi, i carabinieri 

hanno iniziato le indagini. Noi saremmo intervenuti se avessimo avuto delle notizie di natura diversa, ma su 

quello stesso fatto continuavano ad indagare i carabinieri ed il magistrato colloquiava con loro. 

FIGURELLI. Ma in quel periodo, in generale, la DIGOS aveva svolto indagini sul terrorismo, su possibili 

manifestazioni o organizzazioni terroristiche nel territorio di vostra competenza? 

VELLA. Seguivamo anche gli eventi nazionali, di conseguenza stavamo tutti all'erta e cercavamo di capire lo 

svolgersi degli avvenimenti. Però, dato il vasto campo di nostra competenza, non andavamo anche nei 

piccoli paesi. 

PRESIDENTE. Quindi voi non sapevate che a Cinisi ci fosse un nucleo terrorista? 

FIGURELLI. Non vi risultava? 

VELLA. No, non ci risultava. 

FIGURELLI. Neanche che c'erano collegamenti, iniziative, indizi, sospetti? 

VELLA. No. 

PRESIDENTE. E dopo che in caserma ci si orientò verso l'ipotesi dell"'incidente sul lavoro" di un terrorista, 

né il Ministero né la questura vi dettero l'incarico di indagare se vi fosse la ramificazione, l'articolazione, il 

grumo di un gruppo terrorista? 

Proprio perché si era nel clima del sequestro Moro, probabilmente poteva essere interessante per la 

DIGOS indagare su questa cellula terrorista, che era sorta a 13 chilometri da Palermo, non nei paesini, 

quindi nella sua area metropolitana. La DIGOS dovrebbe far questo come istituzione. Questo è il punto che 

vorremmo chiarire. 

VELLA. D'accordo, però a Cinisi erano i carabinieri che seguivano il caso. Noi non conoscevamo ... 

PRESIDENTE. La mia domanda è un po' diversa. 

VELLA. Sì, ho capito. Probabilmente avremmo dovuto ... Però - torno a ripetere - se i carabinieri 

intervengono per un certo fatto, sono loro poi che riferiscono al magistrato. Abbiamo cercato di cominciare a 
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capire, anche dopo, se ci fossero state situazioni che portavano al terrorismo, ma a noi non è risultato 

niente. 

PRESIDENTE. Quindi avete fatto indagini e non è risultato niente. 

VELLA. Non emergendo niente, che dovevamo fare? No, non: "non emergendo niente" .. . cercavamo ... 

PRESIDENTE. No, un attimo, segua il mio ragionamento: era risultato qualcosa, cioè c'era l'indicazione di un 

atto terroristico finito con un "incidente sul lavoro". Allora, prima non avevate indagato, ma da quel momento, 

ricevuta questa notizia ... 

FIGURELLI. No, prima a loro non risultava nessun elemento. 

PRESIDENTE. Ebbene, dopo avete indagato per capire se Impastato era un terrorista che agiva da solo o 

se era il membro di un nucleo, di una cellula che si stava costituendo alla periferia di Palermo? Infatti, fino ad 

allora, non erano stati compiuti atti terroristici, quindi questa vicenda poteva significare l'ingresso del 

terrorismo a Palermo. La DIGOS viene pagata per questo con le tasse dei cittadini; probabilmente avrà 

indagato per capire se a Palermo si stava inserendo, nel 1978 (non nel 1998), una cellula terrorista. 

VELLA. Esatto. Abbiamo indagato, abbiamo cercato di capire se ci fosse questo inserimento di cellule o di 

gruppi tali. .. 

PRESIDENTE. Avete indagato e ... 

VELLA. Non è risultato niente. 

FIGURELLI. Nell'immediatezza dei fatti lei si precipita a Cinisi, le ventilano l'ipotesi dell'attentato e le 

comunicano che è stata rinvenuta una lettera durante la perquisizione in casa dell'Impastato. Vorrei sapere 

se, in base a tutto questo, il suo ufficio, proprio per i compiti di istituto ai quali mi sono riferito e che adesso 

ha richiamato il senatore Russo Spena, pensò - per esempio - di attivare delle intercettazioni telefoniche o di 

avviare proprie indagini. 

VELLA. No, perché i carabinieri dovevano riferire al magistrato. 

FIGURELLI. lo dico anche come fatto di prevenzione. 

VELLA. Non era un fatto di prevenzione, perché ci riferivamo al fatto specifico. 

PRESIDENTE. Tutti purtroppo abbiamo vissuto quei tristi momenti attraverso le notizie riportate dai giornali e 

in base alla nostra attività di parlamentari e, quindi, abbiamo saputo che in quel caso era stata usata molta 

dinamite. 
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VELLA. Non so che cosa sia stato usato. 

PRESIDENTE. E' stata usata tanta dinamite. Pur non essendo un magistrato, so che il primo atto d'indagine 

è sapere da dove arriva quella dinamite e di che tipo è per scoprire il nucleo terroristico. 

VELLA. Arrivo a questo punto. 

Non so che cosa fosse; inoltre, erano i tecnici ed i carabinieri a svolgere le indagini e gli 

accertamenti. Non sapevo se fosse dinamite, tritolo o gelatina, perché non ho avuto alcuna cognizione al 

riguardo. 

FIGURELLI. Le risulta se furono chieste notizie e dati anche all'Arma dei carabinieri da parte dei suoi 

superiori o del questore, proprio per la dimensione del fatto e per un intelligenza delle cose anche in 

funzione preventiva? 

VELLA. Non lo so. 

FIGURELLI. Nell'organizzazione antiterrorismo della questura furono prese delle misure? 

VELLA. Per quanto riguarda le misure, intensificammo i controlli in città per vedere se c'era qualcosa o 

qualcuno. Cercavamo volantini o qualche cosa che ci potesse dare una indicazione, ma non abbiamo 

trovato niente, neanche in provincia. Per la verità, siamo andati poco in provincia, ma in città eravamo 

sempre presenti dalla mattina alla sera, in mezzo agli studenti, per cercare di capire e di vedere le cose. 

FIGURELLI. Visto che a voi non risultavano elementi di presenza terroristica né a Palermo né a Cinisi e dal 

momento che avevate comunque una grande conoscenza della realtà e del contesto territoriale, tra gli 

interrogatori ai quali avete partecipato ricorda se furono chiamati dei mafiosi o degli indiziati di appartenenza 

alla mafia? 

VELLA. Assolutamente no. Quello che ricordo è che si trattava solo di ragazzi, amici dell'Impastato. Non ho 

sentito parlare di mafiosi. Mentre sono stato là, non ho mai sentito parlare di problemi di mafia. 

FIGURELLI. Poc'anzi ha detto che apprese anche dell'esistenza di una radio che denunciava Badalamenti, 

la mafia e via dicendo. Vorrei sapere se pensò, anche in via di pura congettura ed ipotesi, che potesse 

esserci qualche connessione tra la morte di Impastato e la mafia ... 

VELLA. Della radio se ne parlò, ma ho appreso tutti questi elementi solo attraverso la lettura dei giornali. Nel 

momento specifico si parlò solo della lettera, della vicenda. 

PRESIDENTE. Ritengo esaustiva l'audizione. Probabilmente chiederemo al questore di tornare in questa 

sede nei prossimi mesi. 
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La ringrazio ancora una volta, questore Velia, per la collaborazione che ha fornito alle indagini di 

questo Comitato. 

FIGURELLI. Poiché il questore è stato molto puntuale anche nel riferirci circostanze ed orari, vorrei 

rivolgergli un'ultima domanda. 

Dal momento che stiamo parlando limitatamente di quella giornata e di quelle successive, vorrei 

sapere se le fu riferito a che ora venne eseguita la perquisizione, nel corso della quale trovarono la lettera 

presa come base dell'ipotesi o della tesi del suicidio. 

VELLA. Non lo so. 

Mi era stato solo detto che durante la perquisizione era stata trovata una lettera. Non so nient'altro. 

Probabilmente si può rilevare dal verbale fatto. Ripeto che non c'ero durante la perquisizione. 

PRESIDENTE. Si può ricavare dagli atti. 

In conclusione, abbiamo compreso che la DIGOS non ha compiuto nessun atto, né prima né dopo, 

in relazione al fatto singolo della morte di Impastato. 

VELLA. Il rapporto è stato fatto dai carabinieri. Gli atti firmati dai miei sono stati lasciati ai carabinieri, i quali li 

hanno trasmessi al magistrato. 

Ribadisco che non so che cosa ha scritto il professor Del Carpio. Non so che cosa è stato scritto 

durante il sopralluogo. Sarei riuscito anche a capire se avessi saputo qualcosa. 

PRESIDENTE. Lei questore avrebbe potuto svolgere un'attività di indagine solo se i carabinieri o un'altra 

autorità l'avessero messa al corrente di alcuni elementi sui quali poteva svolgere le indagini, invece non è 

stato messo al corrente di nessun elemento utile né prima né dopo "l'incidente sul lavoro". 

VELLA. A parte quello che le ho detto. 

PRESIDENTE. Non avevate nessun dubbio della presenza ... 

VELLA. Chiamiamoli extraparlamentari di sinistra, per capirci. A Palermo sapevamo che ogni tanto facevano 

manifestazioni. 

PRESIDENTE. Lei giustamente non li individuava come terroristi? 

VELLA. E' chiaro. 

L'unica cosa che ogni tanto si verificava è che si bruciacchiavano le sedi. Questa era la loro attività. 

PRESIDENTE. Non ricordo fatti del genere. 
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FIGURELLI. Mi scusi, ma lei questore ha mai ricevuto, in quel momento e anche successivamente, richieste 

di informazioni, di opinioni e cose del genere da parte dei magistrati inquirenti? 

VELLA. Non mi ha mai chiamato nessuno. 

FIGURELLI. Dato che conosciamo tutti l'importante funzione svolta dalla DIGOS (cioè quei compiti di istituto 

cui abbiamo prima accennato) e che i carabinieri erano così attenti e preoccupati dell'eversione terroristica, 

vorrei sapere se il contributo della DIGOS, al di là della sua presenza sui luoghi e così via, fu mai richiesto 

successivamente. 

VELLA. No. Se non ricordo male, il rapporto che hanno fatto, e che non ho letto, si basava su quello che ho 

già detto, per quanto mi risulta. Ripeto, non ho letto il rapporto, non l'ho avuto, non so niente di questo. 

Posso supporre, però, che in esso si trattò della lettera e dell'ipotesi dell"'incidente sul lavoro". Questo è 

quello che penso, ma non lo so con certezza, poiché non ho letto il rapporto e non ho visto le perizie. So 

solo che è stata fatta una perizia dal professor Del Carpio, ma non sono entrato nell'università, perché allora 

l'ingresso della polizia nella facoltà di architettura significava la guerra. Poi lei, Presidente, avrà qualche 

ricordo. 

PRESIDENTE. Dentro le facoltà la polizia non entra se non viene chiamata per ragioni istituzionali. 

VELLA. No, Presidente, questo non c'entra; lì si faceva un discorso di natura diversa. Noi li percepivamo 

dall'esterno. E poi questa perizia fu sicuramente presentata al magistrato. Comunque, non so cosa ci fosse 

scritto in questa perizia né nell'altra fatta precedentemente. Noi siamo mestieranti, però ogni volta che 

andiamo sul posto riusciamo ... 

FIGURELLI. Quindi si può dire che la DIGOS non fu né richiesta né informata, sia prima sia dopo? 

VELLA. Assolutamente. Non ho mai ricevuto un documento con cui potevo essere informato degli elementi 

che avevano ottenuto; di tutte le carte che sono state prodotte (magari presentate da Democrazia proletaria 

o dagli amici di Impastato) non ne ho avuta nessuna. So che le hanno date a qualcuno, ai magistrati, ai 

carabinieri, non so a chi, ma io non ho ricevuto niente, perché i rapporti con la procura erano tenuti dai 

carabinieri, che seguivano l'indagine. Noi facevamo quello che potevamo, anche perché eravamo molto 

pochi e carenti di mezzi. 

PRESIDENTE. La ringraziamo per la sua collaborazione; lei è stato molto gentile ed esauriente. 

I lavori terminano alle ore 17,25. 
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J lavori hanno inizio a-Ile ore 14, 15. 

PresJdenza d'eJ senatore RUSSO SPENA 

SuH'ordine det lavori 

PR.ESIIDEINTE. lnfonmo, i colreghi che il dottor Del Bianco, che doveva essere audito dal 
nostro Comitato, ti.ai awisato soltanto poco fa ohe non sì presenterà, sostenendo di a,vere 
inviato ,dei certificati med rei. Nlon ostante questa spiacevole assen~. credo che la sua 
audi2:ione sia importante e perciò penso sia opportuno riconvocarlo in occasione della 
prima, seduta del Comitato subito dopo, la riapertura delie Camere, a metà genna1ib. 

Possiamo quindi procedere con la seconda audizione prevista a!ll'ordine del giorno .. 

Audizio,ne dell dottor Gaetano Marta.rana, già procuratore della R,epubbUca ag1giunto 
di Palermo 

PRESIDENTE. Dottor Martorana, ia ringrazio per aver accolto H nostro Invito. Lei conosce 
le flnailirtà e gli obienivi di questo, Comitato deHa Commissione bicamerale antimafia. Credo 
di interpreta re anche iii parere dei colleghi affermando che la sua prese11za qui può esserci 
preii,0,s,a1 perché s·iamo, convinti che lei può fomìrci Indicazioni molto imponanti per il 
nostro lavoro,, Qulndii , prima di porre domande più specifiche, che ,ci possono essere 
suggerite dal.la sua esposizione, le, chiedo di di.roi cosa ricorda deg:ti awenimenti relativ,i al 
caso Impastato, cosa secondo lei può essere utile per la nostra inchiesta. 

MARTORANA. Signor Pr,esidenite, prima dii iniziare la mia espos zione, vorr:ei precisare· 
che bisogna tenere presente ehe sono trascorsi ventidue an,ni, 

Se non vado, errato, nel lug1lio deil 1977 il procuratore della Repubbti:ca, dottor 
Pizzillo, assunse la cari'ca dì procuratore· generale e quindli io, che ero procurato.re 
aggiunto,, assun;si1 ll1a reggenza del11'ufficio. 

PRESl'IJENTE. NeJ; 11u1gllio del 1977? 

MARTORANA. Sì, il dottor Pizzillo fu nominato procuratore genera1le e qurnch lasciò la 
,p:roouira. lii ti,toJ'arre su'.bentrante al dbttor PizziUo, il dottor Costa, prese possesso dell'ufficio 
ad un anno esatto di distanza.. Lo ricordo con precisione, perché il ,collega Costa verme 
qual1,dhe giro.mo prima di 1prendere possesso e in quell'occa.sì:one gl1i chiesi Ila oo.rtesia di 
aspettare perché mi mancavano tre giorni per fare un anno oompleto di regg.enza e questo 
un domani avrebbe po,tuto avere un valore. 

FIGURE\..LI. Q11i.11di quando prese possssso de:~ruffioio il dottor Costa·? 

MARTORANA Se ,non ricordo male, il 9 o il 'llO luglio 1978. 

FIGURIELLI. Quindi l!ei ri:corda che ne prese possesso con un e.erto nitardo. 

MARTORANA. Sì, era staito nominato dal Consiglio superiore di\fer.si mesi prima. Non so 
se fo, r,icorda, senatore, ma cr fu un balfottaggio con l'altro candidato, il dottor Del1laira. e il 
dottor Costa vinse per un punto (mii sembra che ottenne 15 punti contro i 1'4 di Del'rafra). Il 
Cons1iglio superiore foliSe perse un po,' di tempo per decider:e ... lei sa come sono quei 
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cliiteri. si dev:e va.lluta.re ,oon precis.ione. Quindi passarono alcuni1 mesi dalla nomina del 
dottor Costa a procuratore delllla Repu:bbl1ca alla data ìn cui egJ1i prese effetliivamente 
possesso dell'ufficio,. Ci furono quindi tre o qua.nro mesi di ritardo e poi, quando, ,e,gli1 v,enne 
per prendere possesso d'elr1ufficlo, :gl1i dtssi che mii mancavano ù·e g1iomi per fare un anno 
oompl1eto di r,eg,genza. 

Dalila data in cui il dottor Piuillo lasciò la procura, (il 9 luglìo, 11977) a quellla in cui il 
dottor Costa assunse la tito'larìtà dell'ufficio (i li 9 o il 10 l'u.glio· del 11978), passò ,esattamente 
un anno. Ho, que!sto, ricordo prop1'1io per la parttcol'a1rit:à di quei tre giomi ,e IPOi perché
quando ci fu Ila vacanza indicai fra. ii vari titoli di1 preferenza l'aver svolto ftmZJioni, dii pubblico 
ministero per decine di anni e l'aver,e re,lto l'ufficio in parecdhie occasioni fra: cui quell'anno .. 
1Ecco perohé ho buona memoria di questo fatto. 

PRESIDENTE. È stato- molto preciso .. Quindi ha faH:o un anno di 1regg:enz:a? 

MARTO.RANA. SI. 

PR.ESfDENTE.. E in quel periodo si verifi:carano delilti di mafia? 

MAR'TORANA. N·on mi sembra che in quel peri:odo, oi1 furono delitti eciatc1nti; c'era s~to • 
ma forse cominciò dopo - il famoso 1processo per la s1rage di viale Lazio. 

PRESI DENTE. Quindi lei personalmentei non fu inte'ressat:o da queste indagini; non si 
occupò nemmeno di omioldi? 

MARTORANA. Mi ocoupai delle indaginr per l'omici:dlfo del ,coron111ello Russo, Anzi, proprio 
in quell'occasione inruii che ormai b'i1se>gnava spersonalizzare le responsabilità, nel senso 
di far svorgere un'1indagine non pi1ù ad un solo coll'ega. Assunsi l'indagine in primo [Piano e 
mi feci assistere dal 00111ag.a Pignatore,, oggi procurat,ore aggiunto a Paifemio, e· dal co\lega 
Sciacclle·tano, dhe mi par-e sia al Minist:er,o; organizzammo oosl un primo rudimentale pool. 
lii colonneHo R11Js:so fu assassinato nell'agosto del1 1977. 

Per qua1uto liiguarda il caso Impastato, la maffiirNil in cui furono sooperti i resti 
(tilsogna pa:rlare proprio dì :resti , purtirop,po) della vinima ... 

PRESIDENTE. Chi era di turno? 

MARTORANA. Mi, sembra ohe quel giorno fosse di turno U dottor Signorino. Infatti 
eravamo, org1anizzati in, questo, modo: un mag,str.ato veniva nominato per il ,cosic:ldetl:o 
servizio esterno, ventiquattro ore su ventiquattro, e tutto quello che capi,b:1.va dalla mattina 
alle 8 fino all'indomani mattina .aHe 8 era dii sua1 ocmpeteniZa., natura.lmerite salvo la 
necessìtà di destinare qualohe aill r-o ,magistrato,. eventualità che diffidl'mente si verificava 
perchè in quel periodo l'or-ganico ,era veramente ristretto. Pensi che, quando si iinsediò il 
dottor Costa, tm oomita:to formato dalle associazioni sindacali per fare un consuntivo 
dimo$trò dhe nel Pallauo di giustizia malilcavano ben 80 magistratii e -circa 200 cancellieri. 
Ho fatto questa precisazione per spìegarle qµale tosse la s.ituazione deU'organico. Molt.e 
volte avevamo problemi ad ,operare delle sostituzioni quando, un collega si ammalava. 
Consid:eiri che in quel per,iodo alcuni colleghi arrivarono a condurre 23 udienze in un mese. 

PRESIDENTE. Fu lei ad ~ssegna1té il processo al dottor Sig,norino? 

M'ARTORANA. Em automatlioo. Il collega dì tumo initeilVeniva immediatamente ·e semmai 
awerlilva, una volta sul posto. 
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Il dottor Signorino sarà stato awertito in matliinara. 
Quello stesso giorno, verso, runa o le due, tiu trovato il oorpo d'.ellr'onorevole Moro 

dentro, la Renault 4 ìn via Caetani. ·Questa è stata la ,coincidenza. 
La detonazione di queHa quantità di esplosivo - pre~umo quattro, ,o cinque dl'1ili -

devastò interamente la parte superiore del corpo di Impastato. Cr,edo, residuassero i 
tronconi delle gambe, una striscia di cuoio capelluto ,ed una mano, ma. sono trascorsi 
ventidue anni e non lo rfoordo bene. 

Nel raggio di circa dieci metri risultarono poi1 brandem di carne alcuni dei ,qiuaH 
finirono addirittura sui fir elettrici vicini al blnario ferro-viario. Ad una distanza di venti o 
trenta metri sostava un'autovettura Fiat 850, ohe,, se, non sbaglio,, apparteneva .ad un 
pa·reote dello stesso ,mpastato., lr,;zia1Imente questa vettura trasse in ingilnno gli 
investiga.tori perché dalia stes.s.a fuoriusciva un fillo ,di una certa lungJne-ua coll'egato - se 
non ricordo male - alta batteria. Si pensò, quindi, che quel.lo fo.sse stato il mezzo per far 
detona1re 1··esplosi110 ma già uno ,o due giorni dopo si capi che questa possibilità non era 
ve.ros.imile perché all'jntemo ,deU1autovettu1ra fu 1rinvenu~o un rnto!lo, di fiilo collegato con un 
altopaliante; pertanto non venne elemento seguito a questo dato. 

Nella casa dove abitava Impastato fu rinvenuta una !lettera. lmp•astat:o non abiita,va 
con la. famiglia d'origine ma con una parente che probalbil1mente lo aveva aresciuto fin dia 
piooolo. Era una parente abbastanza stretta. In questa casa fu rinvenuta una t,ettera scriltta 
a mano composta da più fog.lli, forse due o tre. 

Impastato non aveva oompletato il oo.rso di lla1,1.rea, forse, era ancora fumi corso, e 
dava d1 sè un quadro del tutto negativo, corJelato anche alla sua attività politi,ca 
manifestata attraverso espressioni di rimprovero. Aveva fatto parte di va11ie org1anizzazioni 
di sinistra, fra cui Lotta Continua e Democrazia Proietarìa. L'ultima. sua manifestazèone 
polìtiea si incentrava propri.o su questo tipo di att,v,ita. Lnoltre, didgeva una radio locale 
alternativa, "Radio Aut'', attraverso cui pronunciava i .suoi inteirventi. 

La lettera rinvenuta in casa della parente di l'm1pastato tracciava un quadro, ass,ai 
negabvo della s,ua persona e anche della sua attività politica. pen;hé rimproverava i suoi 
c-0mpagni i quali, a suo avviso, non si dedicavano ad una veta e propria a,Hivìtà di 
ì ncremento politico ma si facevano gli affari propri. Quello che 1particolarmente m,} ooit,pì di 
quella lettera fu il racconto della sua vita da lui stesso considera.ta un falliment,o. Ricordo 
che lai lettera si concludeva con la frase: "Vorrei che il mio corpo fosse cremato e che le· 
mre ceneri fossero buttate in una latrina~_ 

NeJ,l.a vita si verificano molte coincidenze. In quel periodo era stato portato a termine 
il se.questro ,e poi r·assassJnfo di Aldo Moro e i membri del Comiitat,o ricorderanno po.i un 
episodliio .analogo a quello di cui ci stiamo occupanclo: 'la morte dell'ecliitore Feltrinelili che fu 
vittima dell'esplosione accidentale df un ordigno da lui stesso collocato peli distruggere un 
traliccio elettrioo. 

Tutte queste coincidenze fecero lnizia!ment.e ipotizzare un att.o di eversione vero e 
pr·oprio ma questa pista fu seguita so!o fino a un certo punto. lo, r1itenni strano, che, un 
soggetto, con l'intem::ione dii compiere un attentato, avesse collocato un esplosivo su un 
tratto di binario terroViario lontano 500 o 600 metfi. Cosa vcteva dimostrare? Questa fu la 
mia. riflessione. 

PRESIDENTE. Questa sua rifle,ssione è contenuta iin qualche atto? 

MARTORANA. No, ufficìalrnente non feci nulla. 
Una persona che eom.pie 1.m attentato deve imìrare a qualcosa di pa,rlieolare e non 

era1 pal'1icola11rnente grave far saltare un tratto di bina1rio terroviari,o, peraltro di una linea di 
scarsa, percorrenza. 
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n rinvenimento di ,quelila lettera, pertanto., fu.orviò tutte le ìndagìni per,ch:é 
effettiva1mente sembrò che I.a morte di Impastato fosse dovuta ad un suo atto disperato,, a.di 
un suicidio. 

lo mi sono sempre oooupato d' medicina legalie·- Qiuen•indagine ,nacque male perché 
furono trovati pochi resti e i reperti da esaminare non erano molti;. inoltre, non fu nemmeno 
possibile compiere l'esame delle macchie ipostatiche, ,esame preliimina11e che risu'lta 
neoe,ssario in episod1i di quest,o tipo e in base ai quale é possibile stabilire se una persona 
è stata ucctsa in un po"Sto, diverso da querlo frn oui ,è stato ritrovato i'I cadavere. li medici 
legali sanno perfettamente che questo è uno dei; primi accertamenti da. c-0rnpiere quando· 
esistono sospetti: infatti ., le macchie ipostatiche ,si fonna1no dopo e s,e, il cadavere è posto 1in 
una posi!zione dìversa ritornano quelle iniziali. Pertanto, da questo esame si può capire s.e 
il luogo in cui è stato rinvenuto il corpo è diverso da qu:eiito in ou1 é awenuto !,'omicidio. 

Questo primo accertamento non si poté fare perché, come ho detto, il corpo non 
c'era. 

Un secondo esame ancora più rilevante sarebbe stato quel1lo finalHzzato a sta'bi11ire· 
se I' lmp,astato fosse stato messo in oondizioni dii non IPOter nuocere - sommìnistrandogli 
per esempio una sostanza tale da annullare la sua oosdeniZa - e trasportato 
successivamente. Per fare questo, occorreva rinvenire almeno il fegato o il cervello 
(secondo me sarebbe stato neoessario trovarli entrambi}, ma oiò non fiu possibile. 

Si sarebbe potuto stabilire, inoltre. se nell'amlbito conporeo vi fossero dei 
traumaiismi viorenti attribuibrli ad un corpo con~undente, ma anche quesito esame non poté· 
essere, effettuato. Ecco perché s•econdo me fu ,un'indagine str-:ana. Sono stato in serviizio 
44 anni, ma non ho maì visto ut, caso ehe si presentasse cosi , net quale tutt.e le tesi 
potevano sembrare buone, però erano ammfssibili .anche le tesii contr,a:lie, p:ropriio ,per la 
impossibilita di accertare l'a prova obiettiva. 

All,ora sul posto inteirvennero i carabinieri,, ,0 1ltre a, carabinieri dal, nucleo operativo 
(mi s~mbra si chiamasse nucleo investigativo quando lo dirigeva il colonneflo Russo, però 
poi assunse una diversa denominazione), retto da un uffid9le che non era locale ( e questo 
ha pure )a sua importanza). Egli aveva assunto ili ,comando in sostituzione del colonnello 
Russo e mi aveva coadiuvak> i1n precedenza nello svolgimento delle iindagini per l'omici'di:o 
del colonnet o Russo. Quindi lo conoscevo come un ufficiale di valida esperii:enza ,e dotato 
della capacità necessaria. 

FIGURELLI. Lei allude a maggiore Subranni? 

MARTORANA. Si. al maggi.ore Subranni, oggi generale .. 
Su\ p.osto intervenne anche l'ufficio D'IGOS de1ila q:u,estu,ra di Palermo, che allora 

credo fosse retto dal dottor Velia. Poi l'ufficio DIGOS in ,effe·ffi si disinteressò dell'indagine, 
perché si profilò - come dicevo - la tesi del suicidio, che sembrò più fondata ri'spetto a 
quella dell'attentato. Infatti l"ufficio rnGOS era pdlltico, cioè si inrefiessava solo di 
manifestazioni delittuose ohe avessero a dhe ved'ere con fatti dii eversione o ,comunque di 
rilevanza politica. Pertanto, Ila OIIGOS secondo mie non ebbe alcuna incidenza nello 
svolgimento dell',indagine. 

Purtroppo il oolrega Signorino si è ucciso,, Ricordo però che era iu111 gi,o,vane attivo, 
su cui si poteva contare perdhé non sì tirava mai iMfetro. Egli iniziò le indagini a tamburo 
battente_ Nei glomi immediatamente suoce,ssivi senti tutti i compagnii ed i parenti 
deH'llmpastato_ Vorrei aprir-e ora una parentesi. Quallehe· giorno dopo ,q,uesto awenimento, 
alcuni giovani di Democrazia proletaria o di ,;Radio Aut" - ma c·omunque ,credo fosse la 
st,essa cosa - rinvennero una pretra s1,.1 cui c'era qu.aldhe macohla di sangue e la portarono 
all',llstituto di rnedioina !eg,ate, non ai carabinieri, perché credo che e· fosse qualche 
prevenzione per quanto riguardava le &tazloni del carabinieri . Tenga pr,esente, Presidente, 
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che su a cuni a1spetti potrei non essere del tutto preciso poiclilé sto comp;iendo uno sforzo 
notevole per 11icordare. L'Istituto di medloina legale in quel periodo era. 11etto da un 
eccellente medico legale., i1I professor Ideale Del Carpio. sul quafe creclo non si possa 
avan~are alcuna ombra. Egli informò immediatamente l'autorità giudiziaria. Venne dato ad 
un secondo collega l'incarico di andare a fare un1ìspezfon.e· e controllare da dov:e fosse 
spuntata questa pietra. 

PRESIDENTE. Per,ché non lo fece il' dottor Signorino? 

MARTORANA Credo che intetvenne il collega Scoz:z:ari. 

PRESIDENTE. È. esatto, dottore,, lei rioorda bene poiché dagU atti risulta clile intervenne il 
dottor Scozzari,, al qua!e aveva telefonato U professor Ideale Del1 Carpio. 

MARTO.RANA. Sì. L'ls,tituto di medicina l.egal'e awertl - come era suo dovere - ìl 
magistrato. fliJà darsi che awert1 il dottor Signorino oppure .... 

PRESl'DENTE. Avvertì ii' dottor Sco,zzar", che fece anche iii sop,ralluogo. 

MARTORANA. 111 dottor Soozzari and1ò sul post.o. Questa pietra fu rinvenuta 1iri un casolare, 
una piccola costruzione che si trovava a circa, trenta metri dal :posto, in cui era awenuta 
l'esplbSlione. AU'int,erno fu rinvenuta un'altra pietra .. Ma le cose non potevano ,essere 
semplici: ,lì dentro fiurono rinvenuti andhe assorbenti igienici femminilii e altr1i oggetti., che 
facevano pensar•e che fosse un luogo di convegno per co.p,p:iette. lii professor Del Carpio 
prese in consegna Ile, pietre per effettuare una perizia. 

Tornan-do all'attentato, al pres,unto att.o di eversione di lmpasl<tto, ricordo che i 
binari erano tranciati per circa 50-60 centimetri, non di più, tanto che qu·el.la notte in ouii fu 
commesso effettivamente l'om"cidro .... se si può parlare di omicidio, perché poi1 ai ·furono 
sviluppi che non conosco. iusc questo termine perdlé sembra dhe sJ:a. sta,to incriminato il 
famoso Badalamenfi .. . Comunq1.1e,, i binari· erano tranciati peli circa 60 ,centimetri. Mi 
ricordo che venne 'fuorL. sapete, quando d sono quei pour partertra i magistrati e il perito 
prima che si delinei1 il qtJ1adro? Fu no.minato anche il perito .balistico, perohé se n.on 1ricordo 
male il do,ttor Signorino dispose 1una perizia bahstica. 

111 perito - che non ricordo assolutamente dhi fu - espresse il dubbio che l'esplosivo 
fosse collocato 'tra i due ,binari, un pd' su uno e un po' suin'artro, cosi che l'esplosione 
sarebbe dovuta awenir,e in modo ,ooisi perfetto da far aroflMare tecnicamente U problema. 
Non so se sono, stato chia'ro. Se al posto dj un solo nucleo di espl'osiiv,o ce ne fosser,o stati 
due che avrebbero, dov,uto esplode11e contemporaneamente, in quel caso sii sarebbe 
richiesta un!'appaJecchiat.ura: alquanto compJi,cata, ,proprio perché i due nuclei avrebbero 
dovuto esplodere simultaneamente. Questo lasciò poco convinti: del!'"niziare ipotesi 
dell'attentato. 

Ritengo - r,ipe·to - che quella l'ettera fuorviò del tutto .l'e indagini. 
Nel momento in cui si insediò il procurator,e Costa - · per quel che ricordo- le perizie 

non erano anco,ra concluse, per lr'estrema difficoltà degli studi balistf:ci e di quelli medico
legalì i chì sì intende dì medicina 'l'ega:I·e può capire ìn qiual'e pasticdo s1ì fossero '118nuti a 
trovare i periti. Perrtanto, le perizie disposte dal collega Sigrnorino non erano ancora 
concluse fino all'.insedi·amento del' procurato.re Costa. 

Quando fur,on.01 r~nvenute ie p,fietre. kde.i:venne il dottor Soou;ari che iin quel ,giorno 
era presumibiilmente ili mag1istraro in servizio. 1II dottor Scozzari si recò nel casolare, in 
quella picoola oostruzione dov:e turono rinvenute le pielJ':e, feoe il sopralluog,o ,e po.i 
ooadiuvò il oolllega Signorino nelli''assumere le tesfmo.nìanze. 
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In quel periodo owiamente disposi le ri1unioni con i ,coHe:glrli1 per verificare i fatlil1. 
Comunque, fino al luglio 1978, al momento deJ,ll'insediamento del dottor Costa, le perizie 
non erano- state concluse. 

Ne:U'atto di presentazione del nuovo procuratore· la stampa evidenziò il fatto, che 
nella procura c'erano molti problemi irrisolti .. In effeUi,, l'unioo pwblema che si potes-se 
oonsiderare Irrisolto, a mio modesto awiSo, era questo. Avevamo molti altri problemi1: ad 
esempio, ricordo le corrispondenze ohe interconrevano pe:r creare una specie di central'e 
unica. dii ooille:gamento con i,I casellario e per consenti~e quinc:U una centralizzazione del1 
servizi del caseHario. 

Quindi, ci furono molti pr,obl'emi ma dal punto dli vista. penale - per quel che ricordo~ 
non ce ne era.no. 

Come ho già detto, tutto passò nelle manr del procurato,.re., 10, tornai adl occu,permi1 
del mio lavoro (interpellanze parlamentairi,. rispost,e a,cquìsìte,. creazione dei tesUmoni) e 
l'esame di tutte le denunce che ,giungevano quotiduanamente era svolto da me. 

Arrivati a quel punto io non seguii più la vicenda; seppi però poi ,ehe la pratica, 1ill 
fascicolo processuale giunse arlr'esame del giudice istruttore Chìnnici - non so se fosse 
stato già nominato consigliere istruttore - H quale dispose i suoi accertamenti. 

Su:coessivamente all'assassinio dei consigliere Chhmlci subentrò come diliigente 
nell'ufficio istruzione ili dottor Caponnetto i q1uale - questo Ilo ri:Cordo -, a s~guito di 
denuncia o di esposti, riapri le indagini ma le concluse oon una arohi~a~one. Era la m.etiì 
degli anni ''80.. In sostanza, non si poté arrivare ad una conclusione del caso. D'altronde, 
moliti delitti sono stati scoperti grazie .al\'aluto dei pentiti. 

Ritornando ane coincidenze, ad aggravare il quadro intervenne Susce,tta con le sue 
dichiarazioni. Tra il 1964 e il 1985 Bus.cena iniziò la, .su,a 1lunga esposizJone al consigliere 
Falcone,_ Fu una narrazione complessa e lunga ,e ricordo ohe il giudice· Falcone lo 
interrogava periodicamente e questo durò molti mesi .. A Buscetta furono ctlieste 'notizie su 
Badalamenti che Impastato - a quanto pare - p:rendeva ,in giro nelle 1su:e trasmissioni; mi 
sembra che lo definisse ''Tano seduto" - Badalamenti si chiama,va Gaetano - oppure 
"Badalamenti, bada che te, ram.enti''. Questo era quanto diceva ,mpaistafo altliaverso, le 
trasmissioni di. Rad;o Aut, quella radio a!ternaU-va. 

Quando a metà deglii anni ',80 Busoetta fu inte11rogato su Badalamentii egli disse ohe 
Badalamenti era "seduto", espressione che ne! IUl'\guaggi.o ma6oso sigl'.lifica. ohe era stato 
messo da. p,airte. Buscetta. disse che ormai Badalamenti non conta1va più niente, dhe non si 
occupava, più di qu.ello di cui era s1ato accusato all'inizio o dai famiilia:rii o dal.!o stesso 
llmpasta.to, cioè di traffico dli eroina; disse ·Che Badalamenti ne era fuori e non se ne 
occupava più e che, quindi, nulla aveva a ehe vedere con !a morte d.ì lim1p,astato. 

In quello stesso periodo il consigliere Caponnetto o, comunque,, l'ufficio da lui dire,tto 
archiviò la pratica. Da allora non si è saputo più niente perci'né l'e indagini sono state 
riprese solo ora, dopo 20 anni. 

Ripeto che la vic-enda fu accompagnata da molt:e coincidenze che, a mio awiso, 
sbalestramno un poco i carabinieri e probabirmente anche l'ufficio isb'uzione. 

Uovete considerare che quando il g1iud'fce l:struttore, su richiesta dell publ:>tieo 
ministero, dìsponeva la impromuovibilità de:ll'azione penale o l'archi-v,iazfone, il 
prowedimento era soggetto al v,fsto del procuratore gene.raie U quale poteva avocar-e a sé 
le indagini e ridhiedere poi il giudice istruttore per la formal'e i$tru.z:ione oppure po~eva 
trasmettere gli atti al procurator,e del.la !Repubblica coni lr'ordin.e di procedere. Tutto, questo 
non si verificò, né quando g,li a.tti processuali erano in possesso del dottor Chinnlci, né 
quando iii consigliere Caponnetto - o li'ufficio da liuì diretto - chiuse la pra1tica 
defi.nìtivarnente. Quindi anche la procura generale non trovò 1nu'lla da1 obiet:lar-e. 

Per quanto mi riguarda, come ho detto, con l'arrivo del nuov,o procuratore venni a 
conoscenza di queste notizie ,en passant. Ma queJllo che mi rico!ìdo pr,ecisamente è dhe gl'i 
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